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Lazio «rivoluzionata» contro il Verona e Roma prudente a Vicenza (ore 14,30) 

Il Napoli ha seminato 
Perugia - Torino a viso aperto 

Più no che si il rientro di Capone - Catellani a zona su Maldera; Pin si occuperà di Rivera, Vi-
nazzani di Novellino, Ferrano di Bigon e Bruscolotti di Chiodi - Gli umbri, senza Speggiorin, 
dovranno esaltare la loro forza penetrativa - L'Inter riceve l'Atalanta e la Juventus l'Ascoli 

i per il Milan 

GIANNI RIVERA è ancora uno dei migliori calciatori 

Sci: i l bulgaro vince lo « speciale » di Val Senales 

Popangelov meglio di Stenmark 
Gli azzurri ancora troppo lenti 
Il migliore è stato Trojer quinto • Thoeni sesto, Gros settimo 
VAL SENALES — Il bulgaro 
Petar Popangelov ha battuto 
Ingemar Stenmark nel pri­
mo slalom della stagione. Il 
risultato non fa una grinza 
perché il bulgaro, in ritardo 
di 3 centesimi nella prima 
« manche » ha scavalcato bril­
lantemente il grande avver­
sario nella seconda, affibbian­
dogli complessivamente un 
distacco di 21 centesimi. C'è 
sorpresa, ma, ribadiamo, fi­
no a un certo punto poiché 
il bulgaro non è lino scono­
sciuto e già l'anno scorso si 
è rivelato come uno dei più 
tenaci avversari del campio­
nissimo scandinavo. 

L'apertura casalinga degli 
azzurri non è stata delle più 
felici. Si pensava che nello 
«speciale» disputato sulle 
nevi del ghiaccialo di Val 
Senales potessero tenersi ag­
grappati a Stenmark e inve­
ce hanno subito ritardi abis­

sali. Il primo degli azzurri è 
Carlo Trojer, quinto, un alto­
atesino che risiede in Valle 
d'Aosta. Tra lui e il bulgaro 
2"8. Un distacco enorme per 
uno slàlom speciale. Al terzo 
posto Si è classificato l'an­
ziano tedesco della RFT Chri­
stian fteuréUther, un cam­
pione arhrnirevole che nono­
stante l'età in slalom specia­
le sa farsi valere magnifica­
mente. 

Al quarto posto il giovane 
austriaco Alois Morgenstern. 
Gustavo Thoeni, il migliore 
della vecchia guardia, si è 
piazzato al sesto posto, da­
vanti a Piero Gros e Peter 
Mally. 

Oggi il • week-end di Val 
Senales sarà concluso da uno 
gigante. Si attende la rivin­
cita di Stenmark é di Wenzel 
e una prova meno lenta degli 
azzurri. 

E' in programma la quinta tappa 

Nella valle dei Casali 
oggi si « Corre per il verde » 

ROMA — La valle dei Casa­
li è uno specchio di verde di 
trecentocinquanta ettari In­
castrato tra la via Portuen-
se e la via Bravetta. Qui si 
disputerà la quinta tappa di 
« Corri per il verde » la pò 
polare manifestazione del-
l'Uisp di Roma. Questa mat­
tina tremila romani sfileran­
no indomiti, mutandine e 
maglietta, sui saliscendi ver­
di ancora incontaminati dal 
cemento. Qui è dovuto in­
tervenire il sindaco di Ro­
ma in persona per impedire 
che dal nulla sorgesse • un 
« mostruoso » monumento al­
berghiero. " -

Il paesaggio è una cosa se­
ria meglio lo sono le seco­
lari querce, le macchie i lec­
ci le sette chiese e 1 voitot-
to casolari che risalgono al 
VI secolo. 

Dietro ai motivi che defi­
niamo «classici)» di «Corri 
per il verde » questa mattina 
ci saranno anche validi mo­
tivi agonistici. Le classifiche 
di categoria si stanno asse­
stando. I giovanissimi avran­

no motivo di impegnarsi a 
fondo per mantenere le po­
sizioni acquisite. Le società 
per portare il maggior nume­
ro di concorrenti. Le fami­
glie per correre più chilome­
tri. Motivo in più per l'as­
semblea delle società laziali 
Fidai che si terrà nel pome­
riggio. per riflettere sul ruo­
lo della propaganda. Qualità 
e quantità mai si sono lega­
te nell'atletica come in «Cor­
ri per il verde». L'appunta­
mento è in via Bravetta al'e 
ore 9. 

Roma-Lazio « baby » 
al Tre Fontane 

(ore 10,30) 
ROMA — Questa mattina al 
campo Tra Fontana, con ini­
zio alla 1O30 ai giocherà il 
derby « baby • fra Roma a 
Lazio, par il campionato pri­
mavera. 
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ROMA — Trabocchetti ad 
ogni pie' sospinto oggi, in 
vetta a centroclassifica e in 
basso. Sta « risorgendo » il 
calcio milanese, ma non è che 
quello torinese sia in disar­
mo. il Perugia si è incunea­
to fastidioso nel discorso so­
lito. Ma non è più il caso di 
gridare alla sorpresa. OH um­
bri sono non da oggi una 
realtà; cosa che fa piacere 
e rinverdisce l'interesse per 
il campionato. Ma due ap­
puntamenti sono veramente 
di quelli che valgono e che 
contano. Il Napoli ospita il 
capolista Milan; il Perugia 
(altro capolista) riceve il To­
rino. Due incontri che var­
rebbero da soli una finalis­
sima. Indubbiamente qualche 
favore in più può accreditar­
lo il « grifone » di Castagner. 
Gioca al « Curi » dove, noto­
riamente. il pubblico fa da 
dodicesimo giocatore in cam­
po. Ma non è detto. Il Torino 
— oggi manderà o Zaccarelli o 
Claudio Sala — si è scrollato 
di dosso buona parte dei com­
piessi psicologici. Fuori casa 
ha perduto un solo confron­
to (ad Ascoli), e vanta uno 
degli attacchi più prolifici 
(13 gol). Il Perugia non è 
però inferiore, annoverando 
anzi la miglior difesa del 
campionato (due gol subiti, 
uno in meno del Catanzaro). 
Avendolo osservato all'«Ol!m-
pico» contro la Roma, ci è 
sembrato carente sotto il pro­
filo della determinazione e 
della « mentalità da grande ». 

Oggi, contro 11 Torino, de­
ve ancora fare a meno di 
Speggiorin all'ala sinistra, 
ma la sua forza penetrativa 
dovrà venire esaltata. Non ci 
sarà neppure Nappi, ma Re-
deghleri orfre sufficienti ga­
ranzie. Quello che è atteso 
alla prova è 11 giovane attac­
cante Cacciatori, dal quale 
Castagner si espettava forse 
qualcosa in più. Ma è anche 
chiaro che l'inesperienza ha 
pure il suo peso. E, neppure 
a farlo apposta. Oraziani ha 
ritrovato la via della rete e 
si appresta a raggiungere il 
laziale Giordano. Tattica e 
strategia degli umbri sono 
dettate dagli interessi di clas­
sifica. Guai a perdere la bat­
tuta. e-sapete perché? Per-. 
che al prossimo turno le sfi­
de saranno invertite: Torino-
Napoli e Milan-Peruzia e al­
n i . addirittura Milan-Torino 
e Napoli-Perugia. Come dire 
che il computer, quando ha 
stilato 11 calendario, *.* avu­
to un momento di folli > 

Al San Paolo si respirerà 
un'aria antica, perchè Vini­
cio è uomo sanguigno e SA 
caricare l'ambiente. Finora il 
suo Napbll si è barcamenato, 
non facendo né meglio né 
peggio di quanto avrebbe po­
tuto qualsiasi altro tecnico. 
Ma verità vuole che si. rico­
nosca come egli abbia preso 
in mano una squadra attrez­
zata dal suo predecessore Di 
Marzio. E' probabile che og­
gi tiri fuori l'asso dalla ma­
nica e piazzi il primo colpo 
da novanta. E che ci tenga 
a sollevarsi dal tran-tran lo 
testimonia la constatazione 
d'aver fatto «spiare» 11 Milan 
in Coppa, e di essersi incol­
lato al televisore. Dopo di 
che ha detto a tutte note di 
aver trovato le contromisu­
re per fermare e magari bat­
tere la capolista. Intanto, il 
Manchester gli ha dimostra­
to che Maldera può essere 
fermato efficacemente a zo­
na. Ed allora ecco che Catel­
lani sarà l'uomo prescelto. 
Rivera dovrebbe essere affi­
dato a Pin (se rientra), per 
inaridire la fonte delle ma­
novre. Vinazzani sarà l'om­
bra di Novellino. Ferrarlo do­
vrà marcare stretto Bigon 
mentre Bruscolotti agirà sul­
l'altra punta Chiodi. Ma Vi­
nicio ha In serbo la sorpresa, 
pur se tale, poi, non sarebbe. 

Vuole Immettere Capone, 
giocatore estroso, dalle ser­
pentine giratesta e che lo 
scorso anno permise al Na­
poli di vincere addirittura a 
San Siro. Su di lui agirono, a 
turno. Boldinl. Collovati e 
Morinl, il quale falciò l'atleta 
partenopeo, causando il rigo­
re vincente. Ma il condiziona­
le è d'obbligo: il ragazzo ac­
cusa ancora qualche malanno 
e forse dovrà vedersi preferi­
re Pellegrini. Scorrendo, pe­
rò, i grandi numeri, notiamo 
che la forza realizzatrice del 
Napoli è piuttosto scarsa: 
soltanto sette gol all'attivo. E 
la difesa del Milan non è che 
sia un colabrodo: soltanto 
cinque le reti al suo passivo. 
Eppure Vinicio non può la­
sciarsi sfuggire la grande oc­
casione. Degli impegni delle 
due prossime tornate abbia­
mo accennato, allorché più 
sopra abbiamo parlato del 
Perugia. Un successo alze­
rebbe di molto le sue azioni, 
ma esso deve essere anche 
un successo convincente. Per 
Vinicio, questo primo anno 
del ritorno a Napoli, si an­
nuncia Inevitabilmente di 
transizione. Ma è altrettanto 
vero che qualche soddisfazio­
ne vorrà pure togliersela. Lo 

Gli arbitri (14,30) 
AvaflliM - Frorantiaas Prati 
Bolotna • Calamai*: Mattai 
Inter- Atalantfc La»i 
Juventus • Atcall: Mila» 
Lazio • Verona: Rosaria Lo isllo 
Vicania • Roma: Piar! 
Naawll - M I I M M I Ctallt 
Paratia - Torino: Boriamo 

conosciamo troppo bene per 
dubitarne. 

Dicono ohe la Fiorentina 
abbia raccolto più di quanto 
sia stata capace di seminare. 
Sarà... tua per noi Paoletto 
Carosi è Uomo preparato, sìa 
sotto il profilo tecnico che 
psicologico. Oggi, poi, colmo 
dei colmi, sarà per la prima 
volta al cospetto di quell'A­
vellino da luì portato in serie 
A. Ma anche il tecnico irpino 
è un suo e amico e com­
pagno di squadra: quél Rino 
Marchesi che giocava insieme 
a Carosi nella Lazio dei tem­
pi di Gei. Il banco di prova 
potrebbe rivelarsi più ostico 
del previsto, anche se noi cre­
diamo i viola attrezzati per 
guadagnare il pareggio. Il 
discorso scivola adesso sulle 
due romane, croce e delizia 
(forse più croce) dei loro a-
ficionados 

L'altalena delle due conti­
nua. cosi come avvenne nella 
passata stngione. I biancaz-

Italia-Spagna 
all'Olimpico 

MADRID — La federazione cateto 
spagnola ha accolto la richiesta 
italiana di spostamento dal 20 al 
21 dicembre della partita amiché­
vole tra Italia e Spagna in pro­
gramma a Roma. I l 20 dicembre, 
invece che II 2 1 , si giocherà a 
Huelva l'amichevole tra le nazio­
nali di Spagna ad Itisi! « under 
21 ». 

zurri sono nelle stesse condi­
zioni dello scorso anno: 8 
punti; i glallorossi hanno due 
punti in meno. Si parla già 
di « squadre malate », Ansi la 
la Roma si fanno addirittura 
gli scongiuri, perchè 1 due 
pareggi, dopo l'avvento del 
« santone » Valcareggl, non 
hanno affatto calmato l'am­
biente. E neppure quello la­
ziale lo è . Lovati, dopo lo 
stop di San Siro con l'Inter 
(ormai è tradizione indistrut­
tibile), ha cambiato registro: 
« Chi non s'imoecria resterà 
fuori ». E cosi dentro Ammo­
niaci e Martini; Tassot t l ln 
mediana, con Cordova a 
mezz'ala. D'Amico da oggi in 
poi inamovibile, e ballottag­
gio tra Badiani e Nicoli. Ur­
ge proprio og£?l ritrovare la 
Via della rete. Giordano è 
ancora capocannoniere, e si è 
imposto in azzurro proprio 
per questo. Il disastrato Ve­
rona non dovrebbe essere un 
problema. Rischia. Invece, la 
Roma contro la « grande ma­
lata » Vicenza. Oltre Boni pa­
re mancherà anche Rocca 
(sarà sostituito da Chlnella-
to). Ma il recupero di De 
Sisti offre garanzie di tenuta 
a centrocampo. Non perdere 
sarà imperativo. Chiudono la 
domenica calcistica Bolo­
gna-Catanzaro. Inter-Atalan-
ta e Juve-Ascoli. • - - . ' 

g. a. 

L'opinione di GIANNI DI MARZIO 

Rivera deve ritirarsi? 
Ma quanti altri 

sono bravi come lui? 

Napoli-Milan è uno de­
gli incontri di carrello del­
la odierna giornata calci­
stica. Un incontro diffid­
ale per entrambe le squa­
dre. Il Milan è reduce 
dalla faticaccia di giove­
dì in Coppa UEFA col 
Manchester City, il Napo­
li è sicuramente più fre­
sco. Senz'altro i padroni di 
casa possono ambire ad un 
risultato di prestigio: ne 
hanno i numeri e i mezzi. 

Tra i motivi di maggio­
re interesse di questo in­
contro vi è la presenza in 
campo di Gianni Rivera, il 

capitano rossonero. Questo 
giocatore è l'uomo pia 
chiacchierato del calcio 
italiano, nel bene e nel 
male. Per Rivera si sono 
spesi fiumi di parole, si è 
consumata molta carta 
stampata, si è discusso a 
lungo. Le sue doti tecniche 
e d'intelligenza è inutile 
elencarle: sono note a tutti 
coloro che si interessano 
di calcio. Ormai di lui si sa 
tutto: i suoi pregi, e sono 
vwltì come uomo e come 
calciatore, e i suoi difetti. 
• Rivera, a mio avviso, 
ora è davanti ad un bi­
vio: deve decidere se con­
tinuare a giocare, bene 
come ha fatto finora, o se 
uscire, da campione, dalla 
scena. Il dilemma per il 
bravo Gianni si pone an­
che perché il Milan ha 
saputo bene amalgamare 
quel manipolo di giovani 
di cui è in possesso. Que­
sti bravi ragazzi dalle ec­
cellenti doti hanno saputo 
far tesoro degli insegna­
menti di Rivera per cui un 

suo eventuale abbandóno, 
in questo momento, pro­
prio per l'ottimo lavoro 
svolto nel dar consiglio ai 
colleghi piìl giovani, po­
trebbe non rivelarsi trau­
matico per la squadra. 

Personalmente di Rive­
ra ho grande ammirazio­
ne sia come calciatore che 
come uomo. E' un ragazzo 
molto intelligente e anche 
le polemiche, a cui talvol­
ta ha dato vita, non sono 
mai state parziali né stu­
pide. Gianni, a mio avvi­
so, checché ne dicano gli 
altri, può giocare ancora 
per molto tempo. Come 
allenatore posso dire che 
se avessi questo giocatore 
lo manderei in campo an­
che se avesse un piede so­
lo: dal punto di vista qua­
litativo è sempre capace 
di inventare e di fare, nel 
corso di una partita tre 
o quattro passaggi che, se 
sfruttati a dovere, posso­
no risolvere una partita. 

Rivera, dunque, farebbe 
bene a lasciare come sug­
gerisce qualcuno? Gianni è 

troppo intelligente per aver 
bisogno di consigli in meri­
to. Conoscendolo so che è 
una decisione che spetta so­
lo a lui. Rivera non è uno 
sprovveduto. Certamente 
abbandonerebbe se si ac­
corgesse di non poter dare 
più niente al calcio. Se fi­
nora non lo ha fatto, si­
gnifica che si sente in 
grado di poter ancora reg­
gere bene il confronto con 
gli altri. I critici dicono 
die in campo si muove po­
co. Alla sua età. certo. 
non si può pretendere che 
faccia il cursore, cosa che 
peraltro non ha mai fatto. 
Ma — mi domando — 
quanti sono i calciatori 
in grado di fare quel che 
ancora è capace di fare 
Rivera? E allora? Allo­
ra lasciamolo in pace. Con 
la classe che si ritrova in 
campo e nella vita, saprà 
certamente lui stabilire 
quando è giunto il momen­
to di appendere le scarpet­
te al chiodo. 

Gianni Di Marzio 
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*tJi<^ni stradadifficile 
. perchè la sua cabina più staccata 

da terra consente di impiegarlo 
anche sulle strade più sconnesse 

e d1 superare ogni asperità del terreno 

al di sopra 
di ogni spazio ristretto 

cerche •' suo minimo raggio di sterz«3ìa 
e le sue dimensioni ottimali assicurano 

manovre 
e 'acuita ne' p^r.:hp<-jgi 

I di sopra 
di (^steodlfe^aw 
dotata di im&farrto di climatizzazione •&* * * W . 
e con vetri abbassatati offre ^ ^ 
una guida sempre confortévole «*w?*'. 

al di sopra 
di ogni inutile fatica 
perche il suo piano di carico 
libero da ingombri e disposto 
alla giusta altezza da terra 
e raggiungibile senza mutili sforzi 

NUTNÌO Ape Cai P2 e disponibile in 4 te rs im i D'ansie nbaltabile furgone e telaio. 
con portate utili fino a fi1 ? Kg e con un c.t^-,o di carico di mm 1955 * 1450 

nuovo APE CAR P2 fa parte di una vasta gamma composta da 5 modelli in 20 versioni. 
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